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La schiacciante denuncia delle responsabilità occidentali 

documento del governò sovietico 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

mente caro al popolo so­
vietico, che ancora recen­
temente ha \ i s to la guerra 
in casa sua e ha pagato 
perdite incommensurabili 
per il ristabilimento della 
pace. Ma tutto ciò che gli 
uomini hanno \ i ssuto nel­
le guerre passate impalli­
disce di fronte agli orrori 
che potrebbero essere im­
posti soltanto da poche 
bombe termonucleari. Fd 
oggi negli arsenali delle 
grandi potenze \ l sono non 
una dozzina, non un cen­
tinaio, ma migliaia di que­
ste bombe In quanto a pò-
tenza nucleare l'URSS ha 
accumulato suflìcieuti co­
gnizioni scientifiche e tec­
niche sul potere distrutti­
c i dei nuovi tipi di armi, 
sui mezzi per mettere a 
bersaglio le cariche termo­
nucleari e sulle conseguen­
ze dell'impiego di queste 
armi, per essere assoluta­
mente consape\olc del ca­
rattere di una guerra mo­
derna 

Il £o\ ci no M>\ letico e 
stato il primo «i levate l i 
sua voce pei il disarmo sv­
uotale e completo, pei l.i 
cessazione cicali esperi­
menti con le anni mu lea­
li Ksso ha pili \ o l t e p i e -
sentato alle Na/mni l ' iute 
specifiche proposte che as­
s u m a n o il lagguingiinento 
di questo obiettivo Dalla 
tribuna delle N'azioni l iu­
te. nei messaggi e ni Ile di­
d imi a/10111 del capo ilei 
governo sovietico K i u -
sciov. ovunque 1 tappie -
sentant' ilei campo MU la-
lista si sono uuont iat i con 
1 rappiesentanti ck-i paesi 
occidentali, si e udito il 
silicei o. aulente appello 
del l 'URSS affinchè si giun­
gesse ad un accordo pei 
la distruzione. un.\ \ o l ta 
pei sempie e sotto il piu 
i igo ioso controllo interna­
zionale, ili tutti 1 tipi di 
ai manieriti fino all'ultima 
bomba e all'ultimo pi met­
tile. pei lo scioglimento 
degli e-ercit fino all'ulti­
mo soldato, pei la comple­
ta abolizione degli -tati 
magami i eenei ali e delle 
istituzioni militari 

Non e una c-Ttgerazi. ne 
considerare che »,a oggi 
l'umanità potrebbe vivere 
in un mondo senza armi e 
senza esercìt se ì governi 
degli Stati Tinti, della 
Gian Bretagna, d e l l ' i 
Francia e di qualche altro 
stato membto dei blocchi 
militari occidentali avessero 
e»presso analego desiderio 
in tal senso Gli avversari 
del disarmo pretendono 
ancora che la diversa im­
postazione data dall 'URSS 
e dalle potenze occidentali 
alla questione del control­
lo costituisce un ostacolo 
a'1 un accordo sul disarmo 
N'essano nega che l'istitu­
zione di un controllo ui-
ternazionale sul d i -anno. 
ahbracciante gli interessi 
più sensibili degli stati, eli 
inteiesc, della loro sicurez­
za. - () una questione coni-
pie-sn e delicata La que­
stione del controllo h.i co­
stituito per anni una b a i -
r.era sulla via dell'accor­
do --ni disarmo K ciò per­
che il controllo e stato usa­
to d i l lo potenze occidentali 
reme p T t -sto per respin­
ge»--» ntia'is'isi propo-ta di 
( l i ' . T m o 

Già prima, rsse non era­
no mai stale ansiose di 
raepmngere i! controllo 
sul disarmo Dalla tribuna 
del le Nazioni l 'nite lo ha 
dotto nel modo piu CMI!' 
cito l'ex-presidente dee' 
Stai Uniti Eisonhc.uer, il 
ouale In dichiarato m mo­
do inequivocabile che la 
ouestione non n g t n - d i v i 
il controllo sul cii-irmo i 
ma il controllo ^usl- a»- j 
mament-

Allo scopo dì non per­
mettere che l'essenza della 
questione — il disarmo 
s'esso — \en i s se a cadere, 
il governo sovietico ha di­
chiarato apertamente di 
esser pronto ad accettare 
anticipatamente qualunque 
proposta delle potenze oc­
cidentali sul controllo in­
ternazionale. Solo una cosa 
ci si aspetta la in cambio 
dalle potenze occidentali 
ed era che accettassero le 
nostre proposte sul disar­
mo generale e sottopones­
sero le loro proposte sul 
controllo generale. 

Ma per quanto ciò pos­
sa sembrare strano, coloro 
che prima avevano manife­
stato tanto interesse per il 
controllo internazionale. 
hanno a quanto pare per­
so la facoltà di parola, non 
appena si sono dischiuse 
per loro illimitate possibi­
lità di formulare e realiz­
zare le loro idee circa il 
sistema di controllo inter­
nazionale 

Quale può essere la spie­
gazione del fatto che nes­
suna proposta specifica al 
riguardo è stata ancora 
avanzata dalle potenze oc­
cidentali? Ciò pnò spiegar­
si unicamente rnn il ti­
more che l'URSS accetti 
le loro proposte sul con­
trollo e che quindi le po­
tenze occidentali debbano 
o acconsentire al disarmo 
generale e totale o denun­
ciarsi totalmente come av­
versarle del di«irmo e co­
m e ««miche del controllo 

sul disarmo. 
I.a cosa essenziale al 

giorno d'oggi e il disarmo, 
generale e totale, e un ac­
cordo su questo disarmo 
che abbracci la questione 
degli esperimenti nucleari. 

Difatti, quando cessina 
la corsa agli ai linimenti e 
si distruggeranno le scotte 
d. anni, non vi sarà più 
stimolo al loro perfeziona­
mento e di conseguenza al­
l'esecuzione ili esplosioni 
nucleari spemi entah Al 
contrario, il solo accordo 
sulla cessazione degli espe 
rimenti con le armi nuclea­
ri non può di per se p o n e 
fine alla corsa agli ai ma-
menti. Gli stati che già 
posseggono armi atomiche 
si sentiranno inevitabil­
mente tentati di violai e un 
simile accordo, .li ricerca­
re sempre nuove vie e 
scappatoie per il perfezio­
namento delle anni , per 
non parlare del fatto che 
gli espenmenti eia effet­
t u a i da t ie-quattro poten­
ze sono a*solutamente suf­
ficienti per l'accumiilazio-
ne ili nutrita delle più pe-
i . c o L w anni ter inonudia-
> i ilei t ip . o s t e n t i 

<"! stal i i he non posseg-
goi. » a m o ' a ai m. tei mo­
lli < li a. i i e u heianno a lo-
in \> Ita ili fabbrica: !e no 
nos'i,-ite ''accoido vietante 
gli o.sper'menti atomici 

V forse ioalistieo pieve-
l'eie ciie continue!a a lun­
go una situazione in cui al­
cuni stati, che sono assai 
avanti nello sviluppo del-
l 'enetei i atomica pe t sco­
pi bellici, continue ialino a 
Dioilurre montagne di 
bombe atomiche e all'idi o-
geno sulla base do»li espe-
i unenti e i a effettuati. 
menti e altn assistei.inni» 
passivamente a l l a loio 
sempre più fotte a l e t ia -
tozza uspetto allo po'cn/e 
imi leai i por quanto 11-
guatda la loro capacita ni' 
litare e di conseguenza la 
capacita di ga iant- ie la 
proprio sicurezza7 

L'espei lenza dunosi] a il 
contrai io 

C e stato un tempo m 
cui esisteva nei mondo il 
monopolio delle anni ato­
miche e gli Stati Uniti cc"-
ca \ano di conservai lo Ap­
pi ofìttando del fatto che 
disponevano di anni di cui 
nessun altro Stato aveva 
allora l 'equivalente , gli 
Stati Uniti sperimentaiono 
bombe atomiche dovunque 
e in qualunque momento 
volessero, senza pi ostare 
attenzione a ciò che i po­
poli pensavano o dicevano 
Gli Stati Uniti non si ar­
restarono neppure dinanzi 
alla sperimentazione di 
questa mostruosa arma su 
esseri umani — su bambi­
ni, su donne e su vecchi — 
sganciando bombe atomi­
che sulle citta giapponesi 
di H i r o s h i m a o N a g a s a k i , 
sulla terra de! nemico i ho 
e ia stato marcament i - già 
sconfitto Brandendo la 
bomba atomica, colon» che 
determinavano m q u e i 
tempi la politica dogli Sta­
ti Uniti cercarono di det­
ta le la loro volontà (piasi 
a tutto il m< lido, di i icat 
tare i paesi socialisti. Soise 
allora una situazione estre­
mamente pericolosa 

U popolo sovietico s. vi­
de costrette a mobilitato 
tutto le suo risorse mate­
riali e spirituali pei spaz­
zare il monopolio atomico 
dogli Stati Uniti, che era 
divenuto una min. etia por 
l<i pace, e pò fai l i m a r e 
nel pm breve tempo P"s 
s'bile proprio armi i . . idea­
ti Pres'o la cocchia delle 
potenze nuclcar s .IIIT-I» > 
od entro a farne parto .in­
d i e !a G*\in linciagli.. 

I popoli compresero al­
lora quale perìcolo rap­

presentasse la partecipa­
zione alla corsa agli arma­
menti di sempre nuo\ l pae­
si e risposero entusiasti­
camente alla richiesta di 
cessare gli esperimenti nu­
cleari 1,'Unione Sovietica 
divenne l'alfiere di queste 
richieste. Per molti anni 
essa ha lottato coerente­
mente e fermamente per 
la cessazione dovunque e 
por sempre di tutti i tipi 
di esperimenti nucleari. 

A cjuesto scopo essa so­
spese unilateralmente gli 
esperimenti nucleari, seb-
bone questo atto da parte 
sua implicasse un certo ri­
schio, poiché gli Stati Uniti e 
la (irati Bretagna avevano 
effettuato a quell'epoca un 
numero maggiore di esplo­
sioni nucleari rispetto al­
l'URSS. E' grazie alla ini­
ziativa e agli sforzi del­
l'Unione Sovietica che a 
Ginevra ebbero inizio le 
trattative fra le tre po­
tenze nucleari, nel corso 
dello quali il governo so­
vietico ha corcato pazien­
temente dello soluzioni re­
ciprocamente accettabili . 
ha compiuto ripetutamente 
importanti passi per anda­
re incontro ai desideri do­
gli Stati t ititi e della Gran 
Bretagna 

Ma quale linea hanno 
conti apposto le potenze oc­
cidentali ..1 l 'atteggiamento 
c luaio e onesto del govet -
no sovietico" 

Essi» hanno risposto alla 
cessazione unilatoiale de­
gli espeiunenti nuc lean da 
patte dell'I KSS effettuali 
do una s e n e di esplosioni 
di bombe mu li ..i i si n/ i 
precedenti pei intensità 

i governi iloeli Stati 
L niti e della Gian Ilieta-
gna hanno tisposto ai 11-
petuti tentativi del l 'URSS 
pei avvicinale le posizioni 
ilei partecipanti ai nego­
ziat i , i nnangiaiuiosi le 
stesse piopi'stc chi aveva­
no appoggiato fino al g">i-
tio puma Ess, h..nim fatto 
il possibile poi impedire 
P a c a n d o Hanno p ia t i c i 
mente cancellato le con­
clusioni e le raccomaiul i-
zion« unammenit nti adot­
tate dagli cspeiti si ioni h-
11. comp'Os i i l o i o s tess i 
(•spetti — americani e in 
gles, — iitc.» ì metodi di 
identificazione delle espio 
stoni nuclean e circa un 
appi opi iato e oriti olio -lilla 
osservanza di un trattato 
per 1, cessazione degli 
e sporment i atoui'ci 

I governi delle potenze 
occidentali hanno pe is i -
stentemente avanzato e 
continuano ad avanzato la 
richiesta che il Mattato 
culla cessazione degli espe­
rimenti nucleari non debba 
e >:itc.np!are l'interdizione 
delle esplosioni nuc lean 
•ottei ì meo 

App.. 'e invoco evidente 
per ogni persona infoi ma­
ta che l'effetti.aziono di 
tali e s p l o s i o n i . i n he si- -o 
p t e t e n d e i he ..bb» ino s ( ..pi 
pacifici, non e a l i i o dic­
lina forma celata pei pei-
fozionare le rnn nucloan 
e s i s t e n t i » pò. a p p o ' t a t e 
g l i u l t i m i r i t m i l i ai l o t o 
n u o v i t ip i S e u n c o n g e ­
g n o n u c l e a r e e s p l o s i v o ó 
ef f icace . .ìd e'e m i n o , pei 
e t u n u o v e i e la t e t r a » — e 
l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i v o ­
g l i o n o a s s i r u i a i s - il d i r i t t o 
d | effettuare- qi»c-te e s p l o ­
s ioni — li» stessi» c o n g e g n o 
esplosive» sarà e f f u a i e poi 
s( opi nul tat i Cosi p t o -
n u n c i a n d o s i ;• p a i o l e per !•• 
cessaz ioni - deg l i e s p c i -
m e n t i n u c l e a n . lo p o ' e n z e 
o c c . d e n t a l i si m o s t r a n o in 
real tà i n t e r e s s a t i a tut t 'a l 
tra cosa — a l l ' i n d u s u n e 
ne l t ra t ta to di un» « c a p p i 
toia IH>; Pulto-ir«r< . p e r f e -
z-on.ini'">t< d e l l e armi tor -

m o n u c l e a n a t t r a v e r s o la 
e f fot t ' i i z i o u e di e s p l o s i o n i 
siittot ii n e e o di e s p l o s i o n i 
pei c o s i d d e t t i scopi p a i . -
liei 

1' "ov orilo sov l o t . i o ha 
p i in ios - , , t | c o t u o i i i a i e d i o 
.»olP'»rga'ì s ino 'n to inaz . t i ­
n a i e di o a r t t o l l o oli stati 
soc ia l i s t i , gli stat- i . . p i t a h -
sti c o n ì i i spe t t iv i b locch i 
militati e gli stati tioutia-
listi abbiano eguale t ip-
ptesentanza In ct»nttasto 
con ciò. le pcten/e o n i -
dentali hanno a\an/.iti> 
iu\.i propista che pei mot-
tei ebbe loio d. avvantag 
giaisi sull'URSS, pei mot 
torebbe i questi potenze 
di av "e Piis.'.luta d i lez io­
ne d"lPu-iv ii-nio di con-
t io l 'o .li lo'ittro ti terutu-
i u» le'l l li1- s io», ima io-
te di l o n t ' t sp ion i s t i c i so t to 
fui m i li pt st , ^ s i p i a d i e 
d v- m i - o l i o 

L'intero corso del nego­
ziati di Ginevra dimostra 
ohe le potenze occidentali 
perseguono Io scopo di le­
galizzare. in pratica, quei 
tipi di armi nucleari a cui 
sono interessate, di stabili­
re un organismo interna­
zionale di controllo che sia 
strumento obbediente nel­
lo loro mani e che. in pra 
fica, sia una appendice do­
gli stati maggiori generali 
delle potenze occidentali 
Le ipocrite dichiarazioni 
dei rappresentanti degli 
Stati I ulti e della Gran 
Bretagna sulla cessazione 
degli esperimenti e sul 
controllo internazionale si 
sono dimostrato un sempli­
ce paravento 

IVi f a n u s c i t e ì n e g o 
zi.iti dal p u n t o m o t t o il 
g o v e r n o s o v i e t i c o ha p i o -
p o s t o di l e g a t e la so lu­
z i o n e d e l l a q u e s t i o n e de l ­
la c e s s a z i o n e deg l i espet i-
m e n t t con lo a n n i n o d e l ­
li al pi obli-ma del d i -a ; ino 
g e n e i a l e e to ta l e Q u e s t a 
u n p o i tan to p i o p o s t a e sta­
ta e s p o s t a n d m e m o i a n 
cluni c o n s e g n a t o d i n a n t e 
l ' i n o o n t i o di \ lenn.i ti . i lì 
pt e s i l i e n t e del c o n s i g l i o dei 
intuis t i i dell 'I R S S . Ki li­
si mv e si pi e s i l i e n t e deg l i 
S ta t i l niti J o h n Renne dv 

Q u e s t a miz i . i t i \ a del go 
v et no su\ iftii o o th ìv a inio-
v e pos s ib i l i t à di c o n s e g u i 
l e s o l u z i o n i tot i pi tu a m e n ­
to a c c e t t a b i l i pei tu t to il 
c o m p l e s s o d e l l e q u e s t i o n i 
del d i s . i i m o e. c i ò t h e più 
i m p o i t a r i m u o v e v a gli 
o s t a c o l i su l la v ia del l ' i s t i 
t u z i o n e del p iù v a s t o e g è 
net ah» controlli» i n t e t n a z i o 
n i l o c o m p i e s t i il confini l i» 
s u l l a c e s s a z i o n e t leel i e s p e -
i u n e n t i n u c l e a n 

Q u a l e e stat. i la l oaz iont 
delle» p o t e n z e o c c i d e n t a l i al 
n u o v o t e n t a t i v o d e l l ' U n i o ­
n e Sov ietti a di fai d i t a l e la 
l e c i p i o c a intesa' ' I n v e c e di 
e s a n i m a t e - in m o d o prati ­
c o le propos»e s o v i e t i c h e , i 
g o v e r n i eiegli S tat i Uni t i e 
d e l l a Gran B r e t a g n a h.in 
no p t e f e i i t o d e d i c a t s i ad 
una defo i inaz ione del l o t o 
c o n t e n u t o e id o z i o s e in-
vc nzinni s u l l e in tenz ion i 
del l 'URSS Nello stesso 
t e m p o l a i i p i o s e n t a u t i .in 
toi ovo l i deg l i S tat i l niti 
h a n n o cornine iato a f i n -
a c c e n n i inequiv •»< abi l i al 
l ' i n t e n z i o n e deg l i Stat i 
Un i t i di i i p i e n d e r e nel 
l ' i m m e d i a t o f u t m o gli 
e s p e l l i n e riti cori le irmi 
n u d e ari 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o c o n ­
s i d e r a s u o d o v e r e r ich ia ­
m a r e l ' a t t enz ione tiri po­
pol i de l m o n d o sul fat to 
c h e u c c i np«*li S'.iti Uni t i 
si par la m i d t o de i proge t t i 
per lo s v i l u p p o di una b o m ­
ba al n e u t r o n e , di una b o m ­
ba c h e u c c i d e r e b b e q u a n t o 
vi è di v i v o s enza d i s t r u g ­
g e r e . n e l l o s t e s s o t e m p o . 

le cose materiali Solo de­
gli aggressori che sogna­
no di saccheggiare, di con­
quistare il mondo stranie­
ro. le proprietà straniere, 
possono mobilitare gli sfor­
zi degli scienziati per lo 
sviluppo di queste armi. 
Sterminando gli uomini, 
essi vogliono approfittare 
dei frutti del lavoro, crea­
ti dagli esseri uccisi da lo­
ro, vogliono appropriarsi 
delle ricchezze create da 
questa gente Questa è mo­
rale da mostri I piani di 
sviluppo della bomba al 
neutrone denunciano l'es­
senza inumana dell'impe­
rialismo moderno, che non 
e più soddisfatto dello spie­
tato sfruttamento dei lavo­
ratori, ma è pronto, per la 
causa del profitto, a com­
mettere crimini capaci di 
eclissare, per la loro mo­
struosità, il ricordo dello 
camere a gas e del vagoni 
della morto dei carnefici 
hitleriani. 

Non e un so- i( t<> i h i» e l i 
St iti l nit) s o n o piot i t i ad 
< Met tu li e e sp los ion i nu­
d i n i sotti»] i m e o e itti n-
d o n o s o l o il pillili» pi e t e ­
si i . oppo i t i m o pt i inti a 
pi endo i le U t hi ti o pei 
i Intintine t he se il eov t-i no 
tlt d i U S \ li i I m'i n ione 
di i i p t e l i d t i t lt e s p l o s i o n i 
m u leai i. la l o t o otti t t iva 
i i p t e s a e» so l tant > q u e s i t o 
ne di t e m p o 

Il gov i-i no sov u • ii ii non 
può i g n o t a i e i l i o l i P i a n ­
eta a l l e a t a deg l i St iti Uni ­
ti m i l a N A T O st . effet­
t u a n d o g ià d.\ ti ti'po e s p e 
t u n e n t i nui le u i Ment i e 
l ' U R S S si e a s tenuta dag l i 
esiii'i mie liti itonui i e ei 
t indo di l o . i l i z za i e un ,n 
t o t d o su l la lo to i o m p l e t a 
c e s s a z i o n e io t i d i S ta t i 
l niti e la G i a n Hi et ign i 
il tav oli» dei ne goziat i la 
Pi me t i ha of lettu i to una 
d o p o l 'a l t ia e sp los ion i di 
i n d i g n i m u lo u i 

Pss i t ol i t imi. i a 1 ii lo no­
mis i . iu te 1 a p p e l l o di 11,. Na­
z ioni l iu t e a tutti i li s tat i 
.id a s t e n e i s i ila t di t spi 
i unent i nonostai i t i lo p i o 
ti s to ih lai gin si tini i ih 
o p i n i o n e pubbl ica di tutt i 
i paes i ilei m o n d o n o n o -
s t a n t o I moni t i t on e in 
PI R S S fece s a p e i e t ho sa-
l e b b e s tata i u s t i o n a a 11-
p i e n d e i t gli t s p e r i m e n t i 
se la P ian i la non li av es ­
so ( e ssat i 

S e P 1 nii ne *-ov toMe-a 
non avoss.» t i . t t o lo d o v u ­
te (une b is otu d..l fa t to c h e 
la Fi ani ia e s e g u e e pe-i ì-
m e n t i n u c l e i : . anc he 
suoi a l l ea t i si s o u blu i o 
t iov iti in un i pò- z inne di 
sv . int . igg o i ì spe t to >eli 
S ta t i l m t i ali li e b ' l t o r t a 
a l la P i a n i ìa e . e l i altri 
paes i t h e f a n n o poi te d e l l o 
s t e s s o blot e o u d i t a l i t 'o­
l i n o t Iti ne g h s t a t i l ntti 
e in h i g h iti i t a p o s s o n o 
e s s o i e tu'l- . it i d . l l e e s p l o ­
s ion i sp i" niit-ntai de He ai -
Uh n u c l e a n sov ic t -o i i e im­
m a g i n i n o i he poti 1 i 1 iati 
i t a l o i n a l l e . i to . bens ì un 
a l l e a t o de l l ' l R S S poi 
e s e m p i o la ("Vi osjov ,ii i '.ila 
osi-eua e s p e i ime ut di a* 
mi te-i ino un l e a i . PI un 
m o m e n t o n cui t u ' v le 
. l i l l e potei.'«• s' . . s t i n g o n o 
dal f i lo ' 

("omo !• a c n c b b e i.» in 
q u e s t o i i-i gì S ta t i l .ut . 
I I n d u l t i , ' i t anc hi gì 
a l t n p a - s . ie l la \ \ IO"* Si 
r . i t s i g n e « l i l icn a u n o sta­
to di e . .'IO i l i i . i ' .nni'i it i 
danni .• . i eli in teress i d e l ­
la I '!<• s II l'ZZ. ' G ì t spi -
» ment» • Mi le. 11 non ìv -
-. cucu l i • i • r<» ii. f V i os !o 
\ a i t i l i , . . qu ih hi a l t - o 
p a e s e i - l ista, botisi m 
Fi UH i i p a e s e m t m b ' o 
d e l l a N \ 1 < ) S. p u ò d i n ­
di •« ali»".' a l l ' U n i o n e S ,-
» io* i.i d -ii i n s j x m'»-'*-
i on 'V -il • n'e si i . ,{(,.-

zatc la sua siculi zza? Nes­
sun gov i ino, che .si ptooc-
uipi ver amenti dogli m-
teiessi vitali del pi opi io 
popolo e della difesa del 
paese, poti ebbe agi te al­
ti unenti 

Ani he .-o 1 esplosioni 
the hanno luoga nel Saha-
i.i Min: ancora relativa-
tnont » poco putititi, la loro 
t POIIMUZ » p il.tu ti e molte 
volte ",i u poi icolt sa L'on­
da dolio ;c »pp.o dello bom­
be fi * l'-e-t ha colpito lo 
s p o i u i ' o degli uomini nei 
più lontani ..iicoli ilei nion 
I >. -uscii, n.l » n tutti ita 

t» indigna 'i > u» l -v.i e ai-
i iv .ita anche a Ginovia. 
spazzando di fatto d il t 1-
v ole» delie t iattative lo 
pi optisi o the avi vaiit» lo 
scopo di poi tute una vo l t i 
per sciupi e agli espei unen­
ti con le -li m. nui leai ì ! a 
tonfimi izione deeli Ospen-
inenti i on lo ai mi mie le i » i 
e P ittiv o nio' > t'olia Fi m-
c i i nel b iot to aggiess ivo 
ih Ila N \ 1( » sono ila molti 
'•iiistanit»>>\ ce Ih gati ali i 
\ ei eoi,nos i cuoi i i i ultima­
lo 'i \I 'ci >a e al' ai'etes 
s i o n e i o it t o 1 isc 11 i ii 
1 uni - i 1 

V.' legittimo chiedere-
dove orano i governi dogli 
Stati l ititi t» dell'Inghil­
terra quando la Francia fa­
ceva esplodere i congegni 
nucleari sul continente 
africano gettando una sfi­
da all 'Organi/za/ione del­
lo N'azioni Unito e al po­
poli di tutto il mondo? 
Invoce di iulluiro sul lo­
ro alleato e trattenerlo 
dall'eseguire le esplosioni 
nucleari, essi, in sostanza. 
hanno incoraggiato il go­
verno francese. No e una 
prova abbastanza convin­
cente il solo fatto che gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra si 
sono rifiutati di appoggiare 
la risoluzione del i ' .Vsem-
blea generale doll'ON'U 
che invitava tutti gli Stati 
a non procedere a espe­
rimenti nucleari 

Il gov » l Ito sov let le o noli 
c l n e b b e po' o t i . ' ta la v e i 
t.i se t it e s s e il ta t to t he 
t\y>n so lo L-li St .t i ( ho f in ­
no pai te t|e»i bini i hi m i l i ­
ta l i ut t ide i l i .d i ma ut 
e he mol t i .liti i paes i c h e 
h a n n o v ut 'te» pt t la ì i so lu 
z iono m sostatiz i si s o n o 
poi rassegnat i a l ' a t t e g e i a -
n i e n t o de l e o \ i t no fi ani e -
so t otiti it io a l 'a v o lot i ta 
doll 'ON'U. ii n t i . . i n . i l la 
v o lonta de i popol i II g o 
vo t i l o s o v i e t i c o t i . l tu ia l -
inente s . t | u t,,» quos t i 
S ta t i n i o b i d e - i d o t a n o s in 
c o l a m e n t o la ce s s . i z 'une 
d o d i espet in cut i n u c l e a r i 
Ma se «eoi 1 i i OIS.I agl i 
i :ni unent i t.tic le .o i 11 

p i e m i e vig- i i t ì gov v i n i di 
uuos t i S ta t i d o v t ( » b b o i o t i -
t o u o s i e t e api t l ament i - i 
l e a l m e n t e chi una pal l i ­
di l e s p o n s . i b bt.i i i c a d e su 
di lori» pi rch ess i non si 
s o n o oppos t i t e m p e s t i v a ­
m e n t e a- que i c irco l i fi ui-
• osi d i e s p ' n g o n o il m o n d o 
voi so la c o n t i n u a z i o n e de 
gb esperit i l i n'I lui» li a l i 

N e l l ' U n i o n i Si v te t t ra so­
no b e n «ioti- 1' c o n s e g u e n z e 
es iz ia l i d e g l i e s p e i u n e n t i 
con le m n ter monucloan 
sugli oiganism- viventi e 
peic'o si ptonciono tutte Io 
misure por r durre al nu­
mmo tali e i r.seguenze 
C o n o qu dsi i i esperimen­
to e ori i- -ni litio Ica» ì i» 
f o n v dt pr» mi up izioni e 
li aliar me S, i io nono­

stante il gov o m o sovietico 
ha d< ( -<i .!• ripici Hi'ri' gb 
e s p e - i m e n i i t.o'i lo ha f.it 
to a cuo i l ee i c i . F' s t . i to 
i os»ie t*. f il.» • m a h n 
i l i o - e c.ei rnn re se m e n t o 
so lo do». • a' e s tml a t o a c -
c lira" M'ieut» e s i . t 'o .»»in 
a s p e t t o il protih ma II go-
» e r i m «"iv'etuo e »'ntii <-o-

stiotto a compiei e questo 
passo, li cui valuta appie­
no P ìnipottanza. spinto 
dalla sitti izioi.e uitoi nazio­
nale c icala da paesi impe­
rialistici l a pi litica dello 
niaggtoti potenze d e l l a 
NATO. Stati l nitt. Inglul-
t e n a . Piani ta. RFT, come 
di tutto il blocco a g g i e s ­
sivo nel s i n iiMenip, non 
lascia all'Unii no Sovietica 
altra scelta 

Il popolo sovietico, il go­
verno sovietico non pos­
sono non tener presente 
che, di nuovo, come venti 
anni fa, al confini della 
nostra patria si addensano 
le sinistre nubi della guer­
ra, che l.i Germania occi­
dentale e gli attuali alleati 
dei militaristi tedeschi so­
no scossi dalla febbre dei 
preparativi di guerra. Non 
soltanto i governi degli 
Stati Uniti. dell'Inghilterra 
e della Francia, ma anche 
i gov orni di molti paesi eu­
ropei, i cui popoli hanno 
molto sollorto por l'inva­
sione hitleriana, aiutano 
oggi con le proprie mani 
i revanscisti tedesco-occi­
dentali a prepararsi a nuo­
ve avventuro militari An­
che I governi degli Stati 
più piccoli della NATO — 
Helgio. Danimarca. Olanda. 
Norvegia, (ircela e altri 
membri di questo blocco 
militare — hanno la loro 
parte di responsabilità Es­
si non potranno nascon­
dersi dietro le spalle dei 
loro alleati piu anziani. 
ma tiov ranno anch'essi ri­
spondere di tutte le dure 
conseguenze della loro 
miope e pericolosa poli­
tica. 

A l l e n a n e ! e li f o i z e c h e 
lo s p a l l e g g i a n o i n t e n d o n o 
t t a s f o t n i a t e la G e i m a n i a 
i n c i d e n t a l i Mi ime» S t a t o 
mi l i ta i iMa m n o t o fino at 
d e n t i Scop i prtut tpal ' 
d e l l a po l i t i ca e s t e t a di 
q u e s t o S t a t o e la t tv ine ita 
e la i e v i - i o n e d e l l o f u m ­
i t e l o s tabi l i te m F u i o p a 
d o p o la se-tonda e u o n a 
m o n d i a l e O g g i il gov et no 
d e l l a RI l e o n i tli t u Ulu­
l a l e il t e m p o p e t t l u t o noi 
p i i n u a n n i , d o p o l.i i . i p i t o -
l a / i o t i e unot i t ' . iz ionata d e l ­
la ( l e i m a n i a lu t ic i tana. 
q u a n d o el i S ta t i U n i t i . 
l ' Ingh i l t e i ìa e la P l a n c i a 
n o n a v e v a n o l o i n p l e t a -
me iHe ' o t t o g l i accendi al­
leati d i e p i e v c d e v a n o la 
s int l i ta i \ti.\i ono d " 1 1 a 
Gei m a n i a . t • J. 

I sedie i anni tt.isc o i s i 
da l la l i . ìe dol i i g i tot i a so­
no piti e hi sufflè lent i poi 
gunite i t e se i' p o p o l o d e l ­
la G e i m a n i a o c c i d e n t a l e 
ha t i a t t o . cosi e t n i e e a v ­
v e n u t o ne l la h l ) ' l , la d o ­
v u t a l e z i o n e dal s u o pas ­
sato mi l i ta i ista e d a l l e e a-
t i s t io tu he d i s fa t to s u b i t e 
n e l l e due e iu i n m o n d i a l i 
c h e v e l i n o l o s c a t e n a t e d a l ­
la Gei ni mi i l'ut t i o p p o 
tu t to d i c e citi cu l l i l a p a t t e 
del p o p o l o tedr. 'co . c h e si 
t t o v a ne l l i G e r m a n i a o c -
c d e n t a l e , e di n u o v o s u e -
( ubo ilei v e l e n o ic-v.uist i 
s ta e si l a s c a t t a s c m a t c 
sul s e n t i r l o di g u e r r a da 
n u o v i fttrlirer C o m e s p e-
g a i e liti m e n t i i! fa t to e h e 
.ilio elezioni pei il Bun­
destag la pei oliiziene della 
R F T coni e le supuiru»'onti» 
il s i lo v o t o al c a n c e l l i e r e 
Adc-naut t e •< ciuci po l i t i c i 
d i e os ' i i i a 1 in ente t t a s c i -
niuio i l o d i s i lq veis*i n u o ­
vi atti d .u {'reysiono'' I 
tedi-st h i l e v o t a n o por 
A d e n ino ' no i p o s s o n o nini 
s a p e r e < he Adi i . auer e i 
sosteiiit' i» i d i l l a sua pol i ­
tica l ' anno n p t e ( e l i s t e s 
si s l o g a n s a n t i c o m u n i s t i 
i' 'Ovan -' isti c o n ! q u a l i 
H ' l e r p r i m a s.dt ni jx i tere 
e ixu s c a t e n o la s e c o n d a 

' ct ierra nn nd do 

L'URSS non vuole che si ripeta ciò che a c c a d d e nel 1941 > non vuole che si ripeta ciò che a c c a d d e nel 1941 

## popolo sovietico sente tutta la gravità 
del peritolo di guerra creato dalla MA TO 

Gli esperimenti delle nuove armi sarebbero imminenti - L'URSS sapeva che gli USA si apprestavano a riprendere le esplosioni 

i Dalla nostra redazione) 

MUMC \ 31 — / a d.Lt • . -
'ii d» ' a <> orni - 1 ' 'i't'"n dr 
riprendi -t le i jpi'jiioni nu-
f ' n , n ef.ip'i w a fequa di 
1 r« ni, ni e 'o l RSS *U c ci 
»» i r n J 11,'iinMr iH'ionr» i'»i 
po-ru j . r t o . ' r ngere Stati 
l n.7: «il /»ic;'i! lt tra <; Iure 
i. ìre:iar.'i> •» ogni i.' ce ' i f r > 
tYt co*iT,enXi de' a opinione 
pit irV'c ii >ni' t ','fn i lie ì' 
cor»» di r(, enne •' piti »*i i-
„• ri't «»r,fomi ìel'a arait'a 
M-"I. «'••;/ r* IPI' »n:crnoj">-

rni'« 

I) i q tanti > i ( , ' ' u " i o o>-
! re f'i > ' . l *.»<•«*'» un Irrn.tne 
'•er 'a cr.nclu "on. del trai' 
tato d: p .ce ledete i e per 
1. tra'ìn^ma:'i>ne ri- Merlino 
Orest in e ita Ubera e smi-
'rror'rcura l (ìci niente hn 
• o T o ricftrto nd oqM ^ irta 
K m i n n c c i o e mi niie^ta:i<>n' 
ni inrzn d o p o nrere defor-
r m f o »/ cimteiuln delle pro-
p',*te »oi icfrrhf* 

\ qtie<' » nttean'nmento 
recintilo l'I'RSS ha rtepo-
-fo p r e n d e n d o le Jiecee*nrie 

nii>ure d' cojterturn rr.a ieti-
.(i «{l'ifiridoricire mai '.(. spe­
ranza eia le P"ten:t uri -
dentai' firmatane deaìi ac-
r-ird: di l'nt*th,nì r ' o i tm ci- .-
"• ro pr ma o pn 'fi nere«p.ila 
•/; 'ri'f'c»-» IJI/»>'«; *per , nza 
i,r.iiu t.ppoQyiata < on u'"> 
-erre di proposte roncr» te 
1 or r ' - i ' o T i - p«r fìrnmente 
i' prob.t ma ledevi >• 

Svi terreno de'le misure 
•ì carattere difen ir>> '< m-
pre rt>me reazione a"e >iee'-
\l II,I vi^itari dir.t ri< ar,,\ 
norerno 'O'-irr-co h,i cui TI eri-
f'i" » in </II» .̂•l I / M - me r ti 
(f mici • di Ihi ti te «ci. ha «<»-
• pe <> la r-duzi >ne deVe MIO 
Pirro armate e dei congedi 
per i m'Utan dt lei a al ter­
mine della ferma Ed c-r,t. 
'eri sera, l'annuncio cfo'ìn ri­
presa de''e e^per'i nce m i ­
d i '.ri 

Di f'itte le mi'iirt <opra 
e'encate — efie del re*to era­
no <f«fc prospettate dal pri­
mo ministro K*rti»coi nel 
cono dei suo' 'ilfm' d ' - r o r -
-r f i n i i ei < ri tua1' nece t'ita 
in caso di agorai amento rid­

ili feri» "ne ìrift r n c . "ma , — 
I • l id ie: . inriinr.c.lc: slenot'e e 
i eer'nmen't la jmi o n . n n i r' 
c;'»i crr o - ' i i < ' co r.n'i l'ha 

! ricjii o -ro 
« \ell l n tue S<>' i ' e ì — 

e di f io i i i.'c. '/ e li i ni_ 'ine 
ijdi militi• e — <r rii i in,ri(i o 
')« ri»?$r*ri<» le C'»ri-«(;in ri.» nc-
'tii^le l't le e<p'ottorn n'i-

iCeCir- linai i> >-iofr orp,.r.»> "ji 
( li enti ed e pt r </;;««?> t ' e 
Mihn rffl'» pri .«» f'i'fi h rn»-
»tcrr per ridurre t,l •iirrn»iio 
ta ' e ori »t p ic ri Zi Certa 'fif-.'-
w i e i e-.pt rn nza nue'i art »«*-

, mi na onqo-c a « C H I «ri noli 
a mmi' un 1 ''.ore ",(>r ili Se 
tuttai il il g il err,u t i n i ' ro 
fin f i e r i f o di ripr» ndt re 'e 
prò' e TUtdeari. non o ha 
tatto a cuor leqqeru ma >i 
e stalli costrettn inn'ru la 
»ua l'iìonffJ. con r i n i r » i < i -
rnenrci •» soltanto d >po m 
minuz'oso esame ili tutti e;Ir 
n jpef f i del problema V p>>-
rerno sovietico e Unto i o-
ttretto a prendere questa de­
cisione. di cui comprende 
pienamente t/ * l'.i'uato tut­
to In pressione dci'u « i tnn-

i: D'I, »r.»« rwiazwna!i < rivirili 
| i inr pi.t r̂ "i jicr aU't' la P'<-\ 
j ' ' - i n d i l 'c princpa'' poti n-
\ze i.el'a .\ \T() Stat- Cult'.' 

.'rir;'>- ti rra Frane a Repu'i-
hhea Fi di rale Tetìett ri e 

l'i.-'i »r < . "li (il (ji|i ti i b'ncco^ 
n.O'i ^>•|l'| rori ha |ii rmi'?''i 
'< 'r.i tri '' . a" Cm >m S »-, 
r •« ' • e a » ) 

Prei t dendii poi 'r, tml'tr -
'< i / r.l'ur'\aia rtazioi.t dt '-' 
'ci opinioni pii'>}i''ca rrjori-
ì nìi t itic,i "n per d- p 'n a a 

,'nimrnca'i''i comprano d' 
I ircn e (ii "ci *tnmpn ' n r i / 1 c -
( «r i.; die,.ii.rn;ioTn r infirma ; 

« Il otterrò toi'.et-co mrìi-
r zza In pre enti dichiarcfio-
ne nnn t > n agli amici del. 
pipn'o »•>) ICflC-i c'iC Ci>m-\ 
prendono correttamente la 
poi-tea pantìca dell' l RSS.* 
riti limite agli altt'tint' dtt< 
paC'i stranieri (he forse nni-
h~hcrann > tei eramente ti 
fati i che l'Cnione Soitefcn 
preteda • perrmenfr con 
nnoi't t'pi di armi termonu­
cleari I' rjoi erro evo icf<co 
prende t\-ir',n tn'Ziatii a con 
'n ; c n i a roniirrrnnr che i 

. i 

popoli i oruprendt n.nno il m -
riirtVre forzato e :rp-r t'a'»'!-
il q.it Stil mi-ti ru ri» .'il tori-
itztoni {.liliali Per togrere 
t'I'aiiori ttiire in t-nilm dt 
'cherzarr crimin 1 menti cot 
f i . O L I » fi Migr i t i t i l t t IMI i f J p -
p fi i l i de • 'II i » r • 'e ri»-' 
'roiri lo litui tiirza pruriti' .j 
r. -p n<;t r, (ori ••/'?? ' mez-t 
o()i,i ter tnt'i o d' ri mai i io 
illa mdipt t.denza ed u'ia si 

turtz^n degli Stali pacifici, 
»cipp a e i i da i ' i I armn di '-
a ti ndt Ita lolp-ra l aqgre -

"ire dentro il suo rifugio -
/ i tttcì-'iine del <i >i i rno 

MU • t co ha iinrin- ri n n'Irò 
aspetto ile rieir eswre rile­
ttilo i non nitro perche ri­
flette le condizioni nel'e 
quali una <tmtle decisione è 
ttata pre'a Per In prima rif­
fe f'f'nionc .sòirrffrcci al cor­
rente dei piani americani che 
prei edono una imminente 
" p n <(i delle proi e nucleari. 
fin pr*»»'i in ilelerminaztone 
di precenere g't Stati t'mli 
su un terreno specificamente 
militare e «•• può quindi pre. 
vedere con re'nfiva fact'ittl 

the 1 iinr.unc pi dilli ripri or 
ele''«- i spfn.-r"nt riiirf»(iri M>-
t'etuhe. sarà ugnilo a hre-
ti*\',ma stadenza da una o 
p'u esperienze eseguite ton 
ìioiulu u rtnoti'n Itart dt titiiy-
i r tipr qt id . ' e dr potenza pa­
ri n 20 30 50 . 100 milioni 
di tonnellate di trtt no. di 
i .1 p a r i e ( .pp i in 'o \ i ri-dt'ij-
rnz'oti, 

Si tratta dunque di una 
decisione che ha un caratte­
re <fa militare che jìo''t'io 
carattere die In dichtcrazio-
ne illustra thtaramente lad-
iJ'u • afferma che * il (faler­
no toriet co non c)r»ip ri ')ficj 
il MÌO >acro dovere u r e o 
fuff' i jiopoii rfic aspirano adi 
unti i ita poetica, te. di iron-i 
te al'e minaci e e ai prepa­
rata t militari deqlt Stati 
Cmti e di altri paei' della 
iV ITO non utilizzaste le 
noe «filimi di '-ut di ipnne per 
pcr/erronare i fipt di ormi 
piti efficaci e suscettibili di 
raffreddare le teste calde 
nelle cap'tah dt alcune po­
tenze atlantiche > 

AtorsTo r%NCAi.ni 

S'Intende ohe ogni po­
polo ha II diritto di mette­
re al t imone dello stato gli 
statisti che esso desidera. 
Ma nessuno pili) privare gli 
altri popoli, che più \ o l ­
le sono stati testimoni del­
la crescita del semi del 
militarismo e dell'aggres­
sione nell'interno della 
(ìerniania, del diritto di 
le* .ire la loro voce per 
mettere in guardia contro 
Il ripetersi dei tragici 
eventi del passato; e que­
sta *ore d e \ e essere ascol­
tata anche da tutti i te­
deschi. 

Per quanto sia amaro rt-
noscerlo, non soltanto 1 te­
deschi della (ìermaniii oc­
cidentale. ma anche i po­
poli di alcuni altri paesi 
che fanno parte dei bloc­
chi militari delle potenze 
occidentali, non sì sono an­
cora portati all'altezza del 
tempi e non intraprendono 
l'attività necessaria per 
stroncare la preparazione 
di tuta nuova gnorra Que­
sta considerazione è sug­
gerita. se non altro, dal 
fatto ohe nelle elezioni an­
ch'essi * citano per i can­
didati e per 1 partiti ohe 
seguono la politica dello 
sviluppo degli armamenti. 
Mantenendosi estranei agli 
sforzi diretti a liquidare la 
« guerra fredda » e a di­
fendere la pace, essi non 
sanno decidersi a rillutaro 
Uditola e appoggio ai go-
* eroi ohe con tutta la loro 
opera dimostrano di essere 
nemici del disarmo uni­
versale e totale, partigiani 
della corsa agli armamenti 
e della psicosi di guerra. 
So questi popoli non sfrut­
tano le loro possibilità per 
frenare i go*ernl che spin­
gono il mondo verso una 
catastrofe, se non unisco­
no le loro forze a quelle 
degli altri popoli per af­
fermare la propria volontà 
di arrivare al disarmo e 
.iU'elitnin.i7Ìone della guer­
ra dalla vita della società 
umana, la conciusinite itoti 
putì essere che una: i po­
poli di questi paesi non si 
sono ancora s*egliati. non 
sono ancora coscienti della 
pesante responsabilità che 
grava su di loro por II 
mantenimento della pare. 

Quanto pm t.inalbile e 
il pet t edo cl.e la d e i ma­
nta nccidcii! de scateni un 
conflitto nitlit.'te. t ulto 
pili, ìns^Voii'o e ut yen te 

'diventa la st ipula/ ione di 
un Mattato di pace con la 
(•etmani i. un Mattato ohe 
difenda i popoli da nuovi 
attentati d i p..ite dei mi­
litai isti tede-chi Questo e 
appunto ionie e noto, i to 
che l l i. ono Sovietica 
vuole Titti.iv .1 m iisposta 
alla ile. isione pn clamata 
dall'I ninno Sov.e t i ia , di 
stipulate ita t iattato di 
pace uni 1 ì C eiin.iuia e di 
poi te i-i t il modo la paio­
la Une di i sei end., ftierra 
inondi ile. si uun.it t la di 
«scatenare mia t e i / a «lici­
ta mondi.de 

l'ila u n i v a dimosti.t7iu-
no di fot/.» in ri-posta al­
le prop •• te so\ ,i tu l le di 
stipulare .1 t-..tt.ito di pa­
co con l i (ìt ini.mia e l'in­
vio a Berlino Ovest di for­
ze armate e armamenti 
supplemonlj i t americani e 
inglesi C'-o non ha alcuna 
tnipiwt., i/a pe • l a f f o r / u e 
le e'i.irriro.ioni nelle poten­
ze IL t idt-'ilali a Boll ino 
O v e s t , m ì ha si |o lo -cup<i 
ti. provota ie , t l.e di una 
prnvoc azione si trittt lo 
sanno ine-i'l.-' d chiunque 
altro coloro d u hanno 
mesci la dee I-'OIK 

Il (inverni sovietico non 
complichi le •! suo »,ii-ni 
ilov Ore -li l'onte- .ii popoli 
del propri ì pr.o<e. di fron­
te ai popoli eie paesi so­
cialisti e , | | f tente a tutti 
i popidi e' e a-pi rane a una 
vita pai fi~a. s< dinanzi al­
le m inro» « ai p r c p a n t i -
v i di flu'-rn. chi vonqono 
dagli S'ati l 'mti e da al-
e um litri pae» d e l l a 
V \ T O . non s, valesse d; 
tutte le p )-• tl'iliV di t in 
dis|)tin » pi •* pt rfozion.T-e 
t-p- ti: armi pm efficaci. 
i a p i o di scor.»e.g are le te 
s't t ilde <• alt uno cap-* ih 
dello t m ' c i i f (lolla \ ' \ T O 

Nell' l 'n une Sovietica so­
no pronti progetti pe: la 
oostnizii»ne ni s e n e di 
bombe nudcat i di elevata 
potenza — t'olia potenza 
di 20-30-bfì . 100 pul.oni 
di Vnr.rll r e «1 tritolo — 
e di potenti n.:**ilt. s»mtli 
a ipielli t '» 1. un. ptrmes-
so al map'jiore ( ìagar.n e 
al m a c i n - e Ti'ov ili coni­
ti o e : In-.) v oli cosmici 
senza pr*. cedenti attom.» 
alla T e ni. capaci quindi 
di por'1-e !>, u »»e n u d e r i 
in ipi l's-.is, punti) ilei d . -
b<i d.ì C.tl po-sa p.-rt-re 
una .ICI"1 »•» Hi' to'itro l i 
l ninni Sov e»!ic. e d i al­
tri paesi scci.ilisti Sarebbe 
una loRKcroz/a imperdo­
nabile n -n t*\ rn» le dovute 
conseguenza dalla situa­
zione chp si e creata in 
se/finto pi l i politica ag-
f»re<tsi\ T del blocco milita­
re dell i NATO e non 
preoccuparsi d. rafforzare 
la sicurezza e la potenza 
del pars»» sov.etico, del 
erande campo del sociali­
smo. di tutti pi: Stati pa­
ci flei 

Il ( inverno so*letico si 
rivolge con la presente Di­
chiarazione non solo agli 
amici del popolo sovietico, 
i quali comprendono la po­
litica di pace dell'Unione 
So* letica, ma anche a colo­
ro che nel paesi stranieri 
forse vorrebbero giudica­
re se* eramente la decisio­
ne dell'Unione Sovietica di 
sperimentare nuovi tipi di 
armi termonucleari. Il Go­
verno so* letico compie 
questo passo con la ferma 
lidurla che 1 popoli com­
prenderanno il carattere 
di necessità e di inevitabi­
lità di questa misura nel­
le circostanze attuali. Per 
togliere all'aggressore la 
*olontà criminale di gio­
care con 11 fuoco è neces­
sario che esso sappia e ve­
da che al mondo esiste 
una forza pronta a rintuz­
zare con tutte le armi qual­
siasi pretesa diretta contro 
l'Indipendenza e la sicurez­
za degli Stati pacifici, sap­
pia e *eda che l'arma del 
castigo raggiungerà l'ag­
gressore nella sua stessa 
tana 

11 i;iiv 11 no sov u t u o di-
i Inai a tutto i,ue>tu non 
soltanto pe. d i . . u n e finti 
in fondo i motivi d i e lo 
hanno spinto ». nprondere 
ogni «li espet unenti nu­
c l ean l o d idu .ua innanzi 
tutto poiché i popoli di 
tutto il mondo sappiano 
donde proviene il p e n c o ­
lo. tendami uh occhi iper-
ti siili.» iliaci lunazioni dei 
nomici dol'.a p..ce e unisca­
no lo prop-te f o u e per 1* 
lotta conti(• t d c pericolo 
Tilt», colo rn che hanno a 
cuoi e la paco sappiano che 
ossi possono coraggiosa­
mente contare sull 'Unione 
Sov-efi a. s-ugh sfoiz-i tita­
nici -he l'I n.ono Soviet i ­
ca h i ìntrapics.i per ridur­
re alla laoioi'.e i fomenta-
•iiri della psicosi bollica e 
fei inaio la u u s a sempre 
piu rapida voi M> una nuo­
va giro 'a 

Immutahilmonto guidata 
dai piuictpt leninisti del­
la coesistenza pacifica. l'U­
ntone Sovietica non minac­
cia nessuni) ne intende ag­
l'i echi e chicchessia. Il Go­
verno sov ie tuo dichiara 
solennemente che lo Forze 
<ii mate dell 'URSS non ri-
eoi icranno mai per prime 
all'impiegii dello armi 

l sovietici sarobbeio fe­
lici so si riuscisse a por 
fine alla corsa agli ut mo­
menti. se non fosse più ne­
cessario sperimentare ar- • 
mi nucleari o se i popoli 
fossero libetati por sem- ' 
prò dal pesante fardello 
che sono e osti otti a soppor­
tate d,\ cpiando la guerra è 
divenuta il tragico comple­
mento della società umana. 

So ogni popolo, sia esso 
di un paese grande o pic­
colo. sviluppato industrial­
mente o appena all'inizio 
dello svi luppo della sua 
economia, appartenente a 
blocchi militari o neutrali­
sta, esiger.» a piena voce 
che venga finalmente spez­
zata la macchina militare 
del di* ersi Stati e che 
l'umanità sia liberata dal 
pericolo di una guerra nu­
cleare di sterminio, tutto 
ciò diverrà realtà. Espri­
mendo gli interessi * Itali 
del popolo soviet ico e — 
ne s iamo convinti — gli 
interessi di tutti l sinceri 
partigiani del disarmo e 
della pace, il governo ao-
* letico rivolge ai popoli e 
ai governi di tutti i paesi 
del mondo l'appello a de­
cuplicare gli sforzi perché 
l'idea del disarmo univer­
sale e totale prenda corpo 
in atti concreti e le armi 
nucleari non minaccino più 
la vita degli uomini. Esso 
riafferma che l'Unione So -
* irtira è pronta in qual­
siasi momento a firmare 
un accordo su un disarmo 
universale e totale. Il qua­
le porrebbe fine anche agli 
esperimenti con le armi 
nucleari. 

I ulta la politica del go ­
verno so* ìe tuo e diretta 
a far si d i e i rapporti Ira 
gli Stati si fondino sulla 
ic'eststerud pacifica, che 
tutti 1 popoli possano li­
beramente sviluppare il 
«jornmercio. remlt <. «ini 
ni ì valori spirituali di 
ormino e gareggiare, non 
nella produzione di messi 
di distruzione, ma nella 
e reazione dei beni mate­
riali tanto necessari agli 
uomini 

Seno questi i nobili sen­
timenti che animano il 
progetto di Programma del 
PCI S in cut >ono fìssati 
i compiti pratici che il po-
l>oli> sovietico ha dinanzi a 
se per il prossimo ven­
tennio 

II governo soviet ico è 
con* into che gli sforzi che 
il popolo so* letico compie 
nella sua lotta per conso­
lidare la sicurezza interna­
zionale non saranno vani. 
ma confluiranno con gli 
sforzi di tutti gli altri po­
poli diretti a raggiungere 
una pace stabile e indi­
struttibile sulla terra, al 
trionfo dell'idea della pace 
e del progresso 

I.a causa della pace • 
dell'amicizia tra i popoli 
trionferà, mentre i piani 
delle forze aggressiva fal­
liranno. 
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